::: Wilson proclama recisamente ::: 
l’impossibilità di una pace di compromesso 

Per la ricorrenza della jesta nazionale il Presidente Wilson si è 
recato in patriottico pellegrinaggio alla tomba di Giorgio Washington 
a Mount Vernon, Qui Wilson ha pronunciato il seguente discorso: 

« Sono lieto di ritrovarmi con voi nella calma di questo ritiro, 
antica sede di tante gravi deliberazioni, per parlare un po’ del grande 
significato di questo giorno dell’indipendenza della nostra nazione. 
11 luogo è tranquillo e solitario. Il tumulto del mondo non turba 
più la sua serenità come avvenne nelle grandi giornate di un tempo, 
quando il generale Washington teneva qui consiglio con gli uomini 
che erano d’accordo con lui per creare una nazione. Da questa mo¬ 
desta collina essi scoprivano un mondo e Tabbracciavano nel suo 
amplesso. Essi lo vedevano nella luce dell’avvenire, essi lo vedevano 
quale lo spirito affranto degli uomini non poteva più sopportarlo, ed 
è per questo che noi non possiamo avere qui il sentimento, neppure 
dinanzi a questa tomba sacra, che questo sia un luogo di morte. È 
questo il luogo ove fu elaborata una grande promessa che si diri¬ 
geva a tutta l’umanità, è qui che ne fu formulato il progetto, è qui 
che esso fu realizzato. I ricordi, dei quali siamo qui circondati, 
sono ricordi incoraggianti di quella nobile morte che non è che un 
glorioso trapasso. Dall’alto di questa verde collina dovremo anche 
noi contemplare e comprendere il mondo che si stende intorno a noi 
e dovremo concepire nuovi scopi che daranno la libertà agli uomini. 

(( È significante per il loro proprio carattere e i loro propositi, 
come per le influenze che esercitavano, che Washington e i suoi 
compagni parlavano ed agivano non per una classe, ma per un po¬ 
polo. Spetta a noi di vegliare perchè sia compreso che essi parla¬ 
vano ed agivano non per un solo popolo, ma per tutta l’umanità. 
Essi non pensavano a se nè ai soli interessi materiali dei piccoli 
gruppi di proprietari fondiari, di commercianti e di uomini d’affari 
coi quali avevano l’abitudine di trattare in Virginia e nelle colonie 




situate a nord e a sud di questo Stato, ma pensavamo a tutto un 
popolo che voleva sbarazzarsi della soggezione di classe, soppri¬ 
mere gli interessi particolari ed affrancarsi dall’autorità di quegli 
uomini che non avevano scelto loro stessi per essere governati. 

La tradizione americana. 

(( Essi non avevano scopi particolari, ma volevano in tutta co¬ 
scienza che gli uomini di ogni classe fossero liberi e che l’America 
fosse un paese al quale potessero fare appello tutte le nazioni desi¬ 
derose di condividere con lei i diritti e i privilegi degli uomini liberi. 
E noi, noi continuiamo il loro compito, noi seguiamo i loro passi. 
Noi vogliamo ciò che essi volevano. Tutti qui in America crediamo 
che la nostra partecipazione alla guerra attuale non sia che il frutto 
del seme che essi hanno gittate. Il caso nostro non differisce dal loro 
se non in questo : che noi abbiamo Tinestimabile privilegio d’agire 
d accordo con uomini di tutte le nazioni, in grazia di che avremo 
la garanzia, non soltanto della libertà dell’America, ma della libertà 
anche di tutti gli altri popoli. Siamo lieti di pensare che ci è lecito 
fare ciò che essi avrebbero fatto al nostro posto. Bisogna che ora 
sia risolto una volta per sempre il problema che fu risolto per l’Ame¬ 
rica nella grande epoca alla quale oggi ci ispiriamo. È qui sicura- 
mente il luogo meglio adatto per considerare con calma il nostro 
compito e rafforzare la nostra anima in vista della sua attuazione. 
È veramente questo il luogo adatto donde possiamo dichiarare agli 
amici che ci guardano, come agli amici coi quali abbiamo la for¬ 
tuna d’essere associati nell’aziane, la fede che ci anima e lo scopo 
cui miriamo. 

« La nostra concezione della grande lotta nella quale siamo im¬ 
pegnati è questa. Il piano è chiaro ed appare con precisione in cia¬ 
scuna scena e in ciascun atto della suprema tragedia. Da una parte 
si trovano i popoli del mondo, non solo i popoli realmente impe¬ 
gnati, ma anche molti altri che soffrono per la dominazione e non 
possono agire, popoli di numerose razze ripartite in tutte le parti 
del mondo, e tra loro i popoli della Russia abbattuta, per il mo¬ 
mento disorganizzati e privi di ogni soccorso. Di fronte e contro 
questi popoli che dispongono di numerosi eserciti, si tiene isolato 
e senza amici un gruppo di Governi, i quali non proclamano .uno 
scopo comune, ma soltanto ambizioni egoistiche, giovevoli ad essi 


soltanto, e per i quali i loro popoli non sono che materie atte 
a propagare l'incendio; Governi che rimangono lontani dai loro 
popoli e pur tuttavia restano ancora i loro sovrani e padroni, 
prendendo per se stessi tutto quanto loro piace e disponendo 
secondo un loro arbitrio della vita e della fortuna dei loro sudditi 
come della vita e della fortuna di ogni popolo che cada in loro 
potere ; Governi che si parano di strani orpelli e di un’autorità 
primitiva, di un’età parimenti estranea e in contrasto con la nostra. 

« Così il passato e il presente sono impegnati in un mortale 
corpo a corpo e i popoli del mondo sono Votati alla distruzione. In 
questa lotta jra queste due parti non può esservi che un esito solo : 
la soluzione deve essere definitiva. Non può ammettersi alcun com¬ 
promesso. Nessuna soluzione indecisa sarebbe sopportabile o con¬ 
cepibile. 

Gli scopi della guerra. 

« Ecco quali sono gli scopi per i quali i popoli alleati del mondo 
combattono e che debbono essere accettati dai loro nemici prima 
che la pace possa regnare di nuovo. 

PRIMO. — Distruzione di ogni potere arbitrario, in qualsiasi 
luogo, che possa isolatamente, segretamente e con la sua sola vo¬ 
lontà turbare la pace del mondo. Se questo potere non può essere 
distrutto attualmente, ridurlo almeno ad una virtuale impotenza. 

SECONDO. — Soluzione di ogni questione relativa sia ai 
territori, sia alla sovranità nazionale, sia agli accordi econo¬ 
mici o alle relazioni politiche sulla base del libero accogli¬ 
mento della soluzione stessa da parte del popolo direttamente 
interessato, e non sulla base dell’interesse materiale e del 
vantaggio di qualsiasi altra nazione o di qualsiasi altro popolo 
che possa desiderare una soluzione diversa per la sua propria 
influenza esterna o per la sua egemonia. 

TERZO. — Consenso di tutte le nazioni a lasciarsi guidare 
nella reciproca loro condotta dagli stessi principi di onore e 
di rispetto per la legge comune della società civile che gover¬ 
nano i cittadini individualmente presi di tutti gli Stati moderni 
nei loro reciproci rapporti, di modo che tutte le promesse e 
tutte le convenzioni siano religiosamente osservate, che non 



sia tramato alcun complotto, nè alcuna cospirazione partico¬ 
lare, che non sia recato impunemente alcun danno con uno 
scopo egoistico e che sia instaurata una reciproca fiducia basata 
sul nobile fondamento del mutuo rispetto del diritto. 

QUARTO. — Istituzione di una organizzazione di pace, la 
quale dia la certezza che il potere combinato dalle nazioni libere 
impedirà ogni attentato al diritto e che contribuirà ad assi¬ 
curare ancor più il rispetto della pace e della giustizia, con la 
creazione di un vero tribunale, le cui decisioni dovranno essere 
accettate da tutte le nazioni e che sanzionerà qualsiasi modi¬ 
ficazione internazionale, sulla quale i popoli direttamente inte¬ 
ressati non possano accordarsi amichevolmente. 

« Questi grandi scopi possono essere riassunti in una sola f rase : 
a Ciò a cui noi miriamo è il regno della legge basato sul consenso 
dei governati e appoggiato dall opinione organizzata dell’umanità. » 
Questi grandi scopi non possono essere raggiunti mediante discus¬ 
sioni e tentativi di conciliazione e accomodamento su quanto gli 
uomini di Stato possono desiderare, in vista dell’attuazione dei loro 
progetti di equilibrio e di potere e di opportunità nazionale. Tali 
scopi invece non possono essere raggiunti che con l’attuazione di 
quello che i popoli coscienti del mondo desiderano, nelle loro ar¬ 
denti aspirazioni, Verso la giustizia, verso la libertà. 

« Penso che 1 atmosfera di questo luogo rinforzi questi principi 
con particolare favore. È qui, infatti, che si sono sollevate quelle 
forze che la grande nazione, contro la quale erano dirette in ori¬ 
gine, riguardava come un rivolta contro la sua legittima autorità, 
ma che — ed essa lo ha riconosciuto da lungo tempo — segnavano 
un passo avanti, tanto verso la liberazione del proprio popolo 
quanto verso la liberazione del popolo degli Stati Uniti. Ed io 
posso qui ora parlare chiaramente e con fiduciosa speranza del dif¬ 
fondersi di questa rivolta, di questa liberazione, alla vasta scena 
del mondo. 

« 1 ciechi di Prussia hanno risvegliate queste forze. Ma essi mal 
conoscevano queste forze, ignorando che quando esse hanno preso 
lo slancio non possono mai più essere schiacciate, perchè portano 
in se una aspirazione e un intento che sono immortali e partecipano 
della natura stessa del trionfo. » 


MTmito. — Stabekmbhto Gkaptco BfATAWTT 





